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Viking Star (Viking Ocean Cruises)

Otto nuove navi per Fincantieri

Il gruppo ha raggiunto un accordo con Viking per 6 unità basate su un nuovo progetto, mentre la controllata 
Vard ha già incassato un ordine per altre 2 expedition cruiseship da Ponant

Giornata da ricordare, quella di ieri, per Fincantieri.

Il gruppo cantieristico ha infatti annunciato di avere raggiunto 
con Viking un “accordo” – alcune “condizioni specifiche” 
restano infatti da definire – per la costruzione di altre sei 
nuove navi, realizzate su un progetto basato sulle unità già 
costruite o in via di costruzione per la compagnia ma 
“evoluto”.

L’annuncio è arrivato mentre a Fort Lauderdale è nel pieno 
del suo svolgimento il Seatrade Cruise Global, il più 
importante appuntamento annuale del settore.

A parte le date previste per le consegne (2024, 2025, 2026 e 
2027, ma non è noto quante unità per ognuno degli anni), nessun altro dettaglio è stato al momento svelato sulle nuove 
costruzioni.
Va ricordato tuttavia che ad oggi la flotta oceanica di Viking, tutta ‘firmata’ Fincantieri e composta da navi con stazza lorda di circa 
47.800 tonnellate e capacità di ospitare 930 passeggeri in 465 cabine, conta 4 navi già prese in consegna (Viking Star, realizzata 
a Marghera e consegnata nel  marzo 2015, Viking Sea, Viking Sky e Viking Sun, che hanno preso il mare da Ancona 
rispettivamente nel marzo 2016, gennaio 2017 e settembre 2017) più altre sei (la prima delle quali verrà battezzata Viking Orion) 
ancora da realizzare che verranno consegnate nel 2018, 2019, 2021, 2022 (due unità) e nel 2023.

Il nuovo accordo porterebbe così il portafoglio della compagnia con il cantiere a un totale di 16 navi, estendendo l’orizzonte della 
collaborazione fino al 2027.

“Un record assoluto – ha commentato l’AD del gruppo Giuseppe Bono - il maggior numero di navi per un cantiere per conto di un 
singolo armatore, che fa di Viking, già primo operatore nel comparto cruise fluviale, leader anche in quello delle navi di piccole 
dimensioni destinate alle crociere oceaniche”.

Ma ottime notizie sono arrivate nella giornata di ieri anche dalla controllata (ad oggi, all’80,64%) Vard, che solo pochi giorni prima 
aveva diffuso i dati relativi alle performance del 2017.



Anche la società norvegese ha infatti annunciato un accordo raggiunto con un cliente ormai consolidato, e cioè la compagnia 
crocieristica di lusso Ponant (dalla quale aveva già ottenuto una commessa per un quartetto di cruiseship extralusso già nel 2016, 
successivamente ampliato dall’ordine per una nave ‘polare’ alimentata a GNL).

Il nuovo ordine, in questo caso già formalizzato con la firma di un contratto, prevede la realizzazione di due nuove unità gemelle 
delle prime quattro, ideate per navigare in acque tropicali e raggiungere anche località remote.

Le newbuilding, dotate comunque di notazione ice class, avranno quindi stazza lorda di circa 10.000 tonnellate, saranno lunghe 
131 metri e larghe 18, e potranno accogliere 180 passeggeri in 92 cabine dotate di balcone.Gli scafi saranno realizzati nello 
stabilimento rumeno di Tulcea, ma la consegna avverrà nel cantiere Vard di Søviknes, in Norvegia, nel primo e secondo trimestre 
del 2020.

Di questa serie di sei navi, la prima sarà consegnata già nel secondo trimestre di quest’anno, mentre le successive tre arriveranno 
tra l’autunno 2018 e l’estate del 2019, mentre per le ultime due annunciate ieri le consegne sono appunto programmate nel 2020. 
Ultima ad arrivare, nel 2021, sarà la più ‘innovativa’ delle cruiseship, e cioè la nave da crociera ‘rompighiaccio’ dual fuel.

Da segnalare infine che Fincantieri ha ieri comunicato che il suo Consiglio di Amministrazione ha conferito mandato a presidente e 
AD di dar corso entro il 2018 a un’operazione di emissione di obbligazioni non convertibili, con lo scopo di “rifinanziare, come di 
prassi, l’indebitamento a scadenza del prestito obbligazionario emesso dalla società nel 2013, nonché le proprie attività”.
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